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TRIMESTRALE / DIFFUSIONE GRATUITA - QUESTO GIORNALE E’ STAMPATO SU CARTA RICICLATA

UN’“ADOZIONE”  PER  I L  G IARDINO DELLE  SCUOLE

A l b e r i  i n  f e s t a
Ha avuto note-

vole successo
la manifesta-

zione promossa dalla
Provincia di Milano
“Adotta un albero per
il giardino della tua
scuola”, svoltasi mer-
coledì 28 novembre
presso l’area verde di
via Leonardo da Vinci
a Barlassina. 
L’Amministrazione
Comunale ha scelto
tale area invece del
giardino della scuola
in quanto già dotato di
abbondante alberatura.
Oltre 300 sono stati i
bambini che hanno
partecipato, insieme a
maestre, mamme e
nonni, all’iniziativa,
che si è protratta fino
alle 15.30 circa. 
I ragazzi, scaglionati
in gruppi di tre classi
ciascuno, hanno utiliz-
zato sette alberelli e
centosettanta piantine,
messi a disposizione
dalla Provincia di Mi-
lano, per realizzare un
piccolo boschetto e
una siepe naturale che
isoli l’area verde dal
tratto delle Ferrovie
Nord Milano. Oltre le
autorità locali, è inter-
venuto alla manifesta-
zione anche l’Asses-
sore provinciale Gigi
Ponti, che ha seguito il
primo gruppo di ses-
santa bambini, entu-
siasti per l’insolita ma

interessante attività.
La giornata ecologica
si è conclusa con la
soddisfazione di tutti.
Significative dello spi-
rito di partecipazione
dei bambini sono le
riflessioni da loro lette
dopo aver piantato gli
alberi, tra le quali la
“Preghiera dell’albe-
ro”: Uomo! Io sono il
calore del tuo focolare
/ nelle fredde notti
d’inverno. / L’ombra
amica quando sfolgo-
ra il sole d’estate; / io
sono la trave della tua
casa, / l’asse della tua
tavola;/ io sono il letto
nel quale dormi/ e il
legno col quale fai le
tue navi; / sono il
manico della tua
zappa / e la porta della
tua entrata. / Io sono il
legno della tua culla. /
Io sono il pane della
bontà, / il fiore della
bellezza; / ascolta la
mia preghiera: non
distruggermi.
“ALBERO”: Albero
lieve albero buono / Se

EDITORIALE

ti fan male non accen-
ni alcun suono /
Albero gentile più che
mai / Albero che l’in-
quinamento lo scono-
sci assai / Tu che l’os-
sìgeno mai ci fai man-
care / E noi che non ti
vogliam neanche ripa-
gare / Albero triste che
non osa parlare /
Albero che solo vuoi
sempre stare / Tra inci-
sioni, puntine e resti di
scorte / Sei sempre tu
che ti avvicini alla
morte / Ecco perché
ora voglio protestare /
Sulla gente che ti vuoi
maltrattare / Albero
vivace / Che a me
piace. 
Più che soddisfatto

l’assessore all’ecolo-
gia Raimondo Leurat-
ti: “Gli alunni delle
nostre scuole oggi
hanno dato grande
testimonianza di spiri-
to civico, grazie al tra-
sporto e alla convin-
zione che hanno mo-
strato nella partecipa-
zione a quest’iniziati-
va”. 

Chiudo l’anno con
due osservazioni
e un augurio. La

prima nota che pongo è
a proposito del nostro
Piano di Diritto allo
Studio, da poco appro-
vato dal Consiglio Co-
munale, nonostante
l’opposizione della Le-
ga Nord. Il medesimo
Piano (riguarda infatti
l’Istituto Comprensivo
Barlassina-Lentate) è
stato infatti approvato
dalla maggioranza di
Centro-destra di Lentate
sul Seveso, il cui Asses-
sore all’Istruzione ap-
partiene allo schiera-
mento leghista. Mi in-
terrogo quindi se l’ini-
ziativa politica della
Lega in Consiglio abbia
un senso o meno: una
domanda, la mia, che
per ora resta senza solu-
zioni sensate. 
Un secondo appunto
che faccio presente ai
lettori è lo stato di gravi
episodi vandalici in cui
versano strutture, come
il Parco di Palazzo
Rezzonico e Tricolan-
dia, pensate ad assolve-
re i bisogni dei più pic-
coli e degli anziani. 
Strutture che hanno
richiesto e richiedono il
sostegno economico di
tutti i cittadini e che

DUE NOTE E UN AUGURIO

Fine anno
sempre più spesso, oggi,
vengono ingombrati da
sporcizia, graffiti, scrit-
te blasfeme. 
Rivolgo un appello a
tutti per superare l’in-
differenza – o, peggio, il
menefreghismo – dila-
gante, per giungere a un
recupero attento di que-
sti luoghi nodali per la
vita civica di Barlas-
sina. 
I giovani che deturpano
i nostri giardini, infatti,
non giungono da realtà
esterne a noi, ma sono
semplicemente i nostri
figli, la cui grave con-
dotta passa quasi inos-
servata. 
L’Amministrazione agi-
sce fin dove può, ma un
esercizio complementa-
re e di rigorosa severità
deve essere condotto da
scuole e, soprattutto,
dalle famiglie. 
Non posso, però, non
terminare queste poche
righe guardando all’im-
mediato futuro e al
Natale, una festa che al
di là di ogni logorio me-
diatico e consumistico
racchiude in buona
misura il mistero del
cammino di ogni uomo.
A tutti voi, a nome mio
e dell’Amministrazione
Comunale, i più sentiti
auguri di buon Natale e
di un anno ricco di cose
belle.

*Sindaco

di  Anna Maria

Frontini*

a pagina 3 a pagina 4 a pagina 9

Primo piano Lavori Formazione

Pedemontana: 

il Ministro 

Di Pietro a

Palazzo

Rezzonico

Lavori: 

lo stato 

delle opere 

urbane

in corso

Scegliere la

propria scuola:

i risultati 

del Salone per

l’Orientamento

“Realizzato 
un piccolo
boschetto 

e una 
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naturale” 

L’Amministrazione Comunale 
augura

Buon Natale e Buone Feste



GRUPPI CONSILIARI DICEMBRE 2007
2

SEVESO, Corso Marconi, 28 - tel. 0362 50.61.61 

Nel nuovo Piano di
Governo del Territorio
si stimano in 7.500 gli
abitanti potenziali di
Barlassina: il leader
della Lega in Consiglio
Comunale non ha perso
l’occasione per manife-
stare preoccupazioni
per un paese troppo
urbanizzato. Ma in pas-
sato tanta attenzione
forse mancò: come nel
1972, in occasione del-
l’approvazione di un
regolamento edilizio
con annesso program-
ma di fabbricazione.
Nel testo della delibera
(n.ro 73 prot. 528) tro-
viamo scritto: “...si ri-
tiene questo piano pie-
namente rispondente
alle esigenze del Co-
mune e quindi piena-
mente soddisfacente in
quanto impostato su di
una capacità ricettiva
residenziale di 8700
abitanti a programma di
fabbricazione attuato
nel giro di un decen-
nio...”. Prevedere a

Barlassina 8700 abitan-
ti, entro dieci anni (cioè
entro il 1982) non è
cosa da poco: eppure la
delibera fu approvata
senza preoccupazioni.
Nelle fila della maggio-
ranza che approvò il
documento c’era anche
chi oggi, indossati gli
abiti della Lega, si la-
menta perchè a Barlas-
sina si è costruito trop-
po. Cambiamo storia:
la Lega non perde occa-
sione per criticare la
maggioranza in merito
al Fabbricone. Si pote-
va realizzare un recupe-
ro meno invasivo, si
poteva adibirlo a fun-
zioni di pubblica utilità.
Si poteva... se ci fosse-

ro stati i quattrini per
acquisirlo. Ci fu in pas-
sato a Barlassina un’o-
perazione simile a quel-
la del Fabbricone: il
recupero della Fameta.
Anche allora si poteva
fare uno studio di com-
parto più approfondito,
ma non fu fatto. Non
c’era tempo, si sarebbe-
ro perduti i finanzia-
menti IACPM e così si
fece della Fameta un
semplice complesso di
abitazioni popolari (de-
libera n.ro 15 prot. 801,
era il 1978). E pensate
un po’? C’era sempre
lui tra le file della mag-
gioranza, uno degli
attuali consiglieri della
Lega: anche in questa
circostanza non mancò
il suo voto favorevole.
A questo punto ci chie-
diamo se l’acrimonia
dell’esponente leghista
non sia solo frutto di un
lungo rimorso.

Insieme 

per Barlassina

Dovete sapere che Pro-
di, Visco e i comunisti
al governo hanno ta-
gliato risorse al Comu-
ne di Barlassina e gli
hanno imposto (o con-
sigliato?) di “falsifica-
re” il bilancio con l’in-
serimento di una cifra
inesistente nelle entra-
te. E’ successo questo:
durante il Consiglio
Comunale del giorno
26 novembre l’assesso-
re (d.ssa Gaviraghi)
presenta l’ennesima va-
riazione al bilancio;
sennonché, come se il
fatto fosse naturale, il-
lustra con serafica tran-
quillità che 47.000 euro
di maggiori entrate nel
capitolo ICI sono nella
realtà una posta fasulla
perché non rappresen-
teranno una fonte di en-
trata nelle casse del Co-
mune; rappresentano
infatti una “posta fitti-
zia”, autorizzata dal
Governo per pareggiare
il taglio dei trasferi-
menti dello Stato per il

medesimo importo: due
vergogne nello stesso
tempo: risanamento del
bilancio dello Stato a
spese anche di Barlas-
sina e salvaguardia del
bilancio del Comune
mediante un falso. 
“Poi” questi soldi ci
saranno restituiti, affer-
mano i prodi!! Ma
quando lo faranno? E’
legittimo che tolgano
liquidità immediata al
Comune per restituirla
in un futuro ignoto? E’
giusto che decida il Go-
verno quando avere a
disposizione le nostre
risorse? I nostri ammi-
nistratori si sono posti
queste domande? No,
per loro è tutto lecito
quello che fa il Gover-

no amico. Contro ogni
criterio federalista lo
stato centralista, abitua-
to a ragionare attraver-
so logiche perverse e
contrarie a qualsiasi
tipo di efficienza, vuole
farci pagare i buchi e
gli sprechi dei quali lui
stesso è unico respon-
sabile! Noi, federalisti
veri, non possiamo ac-
cettare simili soprusi
calati dall’alto. Siamo
l’unica forza che de-
nuncia, senza veli, que-
sti fatti. I nostri ammi-
nistratori dove sono,
che cosa fanno?
Accettano sommessa-
mente ogni sopruso di
questo sinistro governo
… E’ chiaro che in un
simile frangente abbia-
mo avuto un motivo in
più per votare contro il
bilancio di questa am-
ministrazione. 

Gruppo Consiliare

Lega Nord

per l’Indipendenza

della Padania

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DA INSIEME PER BARLASSINA

Padanian’s graffiti
RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DA LEGA NORD PADANIA

Raschiano il barile

per partorire un topoli-
no. In questi sedici anni
si potevano accantonare
i risparmi per giungere
ad un vero progetto. Si
potevano variare i rego-
lamenti edilizi per evi-
tare che gli edifici intor-
no alla piazza venissero
trasformati in studi den-
tistici piuttosto che in
abitazioni, non utili
entrambi, allo sviluppo
di un centro. Si poteva
dar luogo ad un vero
studio di fattibilità per
la trasformazione della
nostra piazza in quel
centro del paese che ad
oggi ancora manca. Si
poteva studiare una via-
bilità nuova che trasfor-
masse questa piazza in

una zona pedonale.
Nulla di tutto questo.
Sedici anni per dimez-
zare il budget, non ri-
solvere le problemati-
che di fondo e propinar-
ci un non–progetto, che
prevede il semplice ri-
facimento della pavi-
mentazione della nostra
piazza. Dulcis in fundo,
l’ultimo documento
della nostra memoria,
l’unica statua rimasta
sul nostro territorio, il
monumento ai caduti,
se questo progetto do-
vesse mai andare in por-
to, verrà tolto dalla
piazza e relegato in po-
sizione defilata. Ci op-
porremo con tutte le
forze affinché tutto que-
sto non avvenga, affin-
ché a Barlassina venga
data la possibilità di
sviluppare un vero cen-
tro vivibile del paese,
così come le ammini-
strazioni vicine hanno
saputo dare ai propri
cittadini.  

Viviamo Barlassina

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DA VIVIAMO BARLASSINA

“ S p i a z z a t i ”
“S-piazzati”; senza
piazza, senza centro,
senza aggregazione. 
Tuonavano, dai loro
manifesti elettorali, i
prodiani barlassinesi
che oggi governano
Barlassina: “…e ora ri-
faremo la piazza”.
Purtroppo, quel mo-
mento sembra giunto.
Dopo aver speso la
maggior parte dei nostri
contributi per i morti
(vedi cantiere infinito
del cimitero) ed altre
opere alquanto dubbie,
le briciole avanzate ver-
ranno spese per un
“finto” progetto piazza.
I conti non tornano,
quindi, per mantenere la
promessa data, si butte-
ranno via 600 mila euro
per non rifare la piazza.
Il progetto presentato in
Consiglio Comunale è
un lontanissimo parente
del concorso di idee per
il riassetto di piazza Ca-
vour svoltosi nel 1991.
Avete letto bene: 1991.
Ci sono voluti 16 anni

CANTIERI

CESANO MADERNO centro - Via Carlo

Porta: ultimo trilocale con giardino in pron-
ta  consegna.

CESANO MADERNO – Via Speri: ultimo
trilocale con terrazzo in pronta consegna.

CESANO MADERNO – Via Volta:

Bi/Trilocali di varie metrature con terrazzi.
Possibilità giardino privato o ultimo piano
con mansarda abbinata. Consegna primavera
2009. 

LENTATE sul SEVESO zona

Carabinieri: Trilocali di varie metrature con
cucina abitabile, doppi servizi, possibilità
mansarda e terrazzo.  

LENTATE sul SEVESO Via Oberdan:

Trilocali in costruzione con possibilità di
taverna e giardino esclusivo. 

SEVESO - Via Sabotino: trilocali in pronta
consegna. Possibilità di giardino privato.

BOXES autorimessa in pronta consegna.
Possibilità vendita / affitto in Cesano

Maderno, Seveso e Barlassina.

SEVESO ALTOPIANO, Via Groane: bi-
trilocali in piccola signorile palazzina.

VENDITA DIRETTA DA IMPRESA

- SI VALUTANO PERMUTE -

MONOLOCALE nuovo  Euro 85.000 /
BILOCALE Euro 128.000 / TRILOCALE

Euro 150.000. Palazzina a Carimate al con-
fine con Lentate s/Seveso. Consegna estate
2008.

BILOCALE nuovo senza spese condomi-
niali. Cesano Maderno Via Volta.

BILOCALE  mq. 75 in Seveso centro, Viale
Vittorio Veneto. Libero subito.

TRILOCALE luminoso e soleggiato di mq.
130. Seveso centro, Via Adua.

QUATTROLOCALI ottimamente rifinito:
appartamento su due livelli con ingresso
indipendente. Box doppio. Seveso.

LABORATORIO mq. 780 + deposito, uffi-
cio, abitazione e cortile di pertinenza.
Cabiate.

CAPANNONE: piano terra mq. 1.300 + mq.
1.300 primo piano con impianti. Cesano

Maderno.

CAPANNONE: nuovo mq. 1500 + mq. 300
di palazzina uffici. Possibilità di ampliamen-
to laboratorio fino a mq. 2300. Misinto.

CAPANNONE: recente mq. 2.600 con spa-
zio di manovra esterno. Libero. Novedrate.

UFFICIO in Seveso: recente piano semin-
terrato di mq. 134. 
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PEDEMONTANA/UN INCONTRO CON IL  MINISTRO

Di Pietro a Barlassina
Niente di intentato si lascia da parte dell’Ammi-
nistrazione per ottenere l’interramento del tratto di
Pedemontana che attraversa il territorio di Barlas-
sina. Lo scorso 3 dicembre Sindaco e Assessori
hanno incontrato il Ministro delle Infrastrutture
Antonio Di Pietro, che in visita in Brianza, ha
accettato di buon grado l’invito rivoltogli ed è
venuto in visita presso il nostro Comune. 
L’incontro è avvenuto mentre sono in corso da
parte di Società Pedemontana le verifiche sul
nuovo studio di fattibilità che l’Amministrazione
ha affidato all’arch. Aldo Redaelli. Si tratta del
secondo documento prodotto, dal momento che il
precedente, del 2005, evidenziava alcune criticità
relative alla realizzazione dell’opera. È noto che
l’Amministrazione di Barlassina chiede l’interra-
mento totale del tratto che, se fosse anche solo in
parte in superficie, produrrebbe un pesante impat-
to ambientale a causa del rumore, dell’inquina-
mento e di tutto ciò che il traffico provocato delle
automobili può portare con sé. Il ministro ha con-
venuto che in molti casi è più opportuno interrare
considerando le complesse opere di mitigazione
che vengono richieste in tratti così densamente
abitati, tuttavia si è dimostrato consapevole di tutti

i problemi
tecnici che
una tale deci-
sione com-
porta. In pa-
role povere,
le difficoltà
possono esse-
re rappresen-
tate dalla pre-
senza del fiu-
me Seveso,
dal torrente

N U O V A  P I A Z Z A ,  S E R V I Z I  D I  Q U A L I T A ’  ( E  T A S S E  I N V A R I A T E )

Bi lanc io  d i  prev i s ione  2008
Negli ultimi mesi dell’anno il lavoro degli assessora-
ti e di conseguenza quello degli uffici comunali si
intensifica perché è il momento dell’attività di pro-
grammazione economica per il nuovo anno. Questa
attività è indispensabile per la stesura del bilancio di
previsione: il documento che dà la misura economi-
ca del funzionamento del nostro Comune. 
L’obiettivo di bilancio, cioè il pareggio tra le entrate
e le spese, deve essere conseguito nel rispetto dei
vincoli stabiliti dalla Legge Finanziaria che peraltro
decreta anche l’ammontare dei trasferimenti statali
destinati al nostro comune. Ecco gli aspetti più
importanti che caratterizzeranno il bilancio comuna-
le 2008. Innanzitutto, per finanziare i servizi che cor-
rentemente vengono erogati dal Comune non si pre-
vede l’aumento dell’imposizione fiscale comunale
sui cittadini barlassinesi. In altri termini le aliquote
ICI, addizionale IRPEF e la tassa rifiuti rimarranno
invariate. Per l’ICI si applicheranno,oltre a quelle già
previste dal nostro regolamento, le detrazioni per la
prima casa secondo quanto sarà entro breve confer-
mato dal governo. Continuerà inoltre l’attività di

Certesa, così come dalle Ferrovie Nord in superfi-
cie. In definitiva, e qui sta il nodo della vicenda, il
problema per un interramento così complesso,
potrebbero risultare i costi, in rapporto ai benefici,
dell’opera che, considerando tutte le criticità del
caso da superare, potrebbero lievitare in modo
insostenibile. Ma è in gioco la salute dei barlassi-
nesi e su questo l’Amministrazione non può retro-
cedere di un millimetro. Il Ministro Di Pietro, ha
assicurato il proprio interessamento. Il tempo di
eseguire tutte le opportune verifiche e approfondi-
menti del caso farà avere risposta in merito.

L’ A D D I O  E  I L  G R A Z I E

Sr. Agnese
Desideriamo ricordare
con riconoscenza la figu-
ra di Suor Agnese Bac-
chetti, suora della Carità
di Santa Giovanna Anti-
da Thouret, scomparsa
all’inizio del mese di di-
cembre. Nei suoi due
lunghi periodi di perma-
nenza a Barlassina (a ca-
vallo tra gli anni ’60 e

recupero dell’evasione (accertamenti ICI), affinché
una corretta e più equa applicazione dell’imposta
sugli immobili possa garantire entrate certe per il
Comune senza la necessità di alzare le aliquote, man-
tenendo la speranza di poterle abbassare in futuro.
Con l’obiettivo di garantire un’elevata qualità dei
servizi e volendo offrire risposte adeguate alle esi-
genze del paese dal settore socio-culturale (a titolo di
esempio incrementando il contributo alla scuola del-
l’infanzia, o mantenendo il sostegno alle realtà asso-
ciative), al settore della sicurezza o a quello della
tutela dell’ambiente e dei servizi alle imprese, il
bilancio 2008 assicura un attento controllo delle
spese per evitare sprechi e, per realizzare risparmi,
non si escludono modalità di gestione associata con
altri enti (come ad esempio l’adesione al Polo cata-
stale Brianza Ovest). Per quanto riguarda la parte del
bilancio riguardante gli investimenti che vengono
finanziati con mutui, alienazioni o oneri di urbaniz-
zazione, il 2008 sarà l’anno del rifacimento di Piazza
Cavour( previsione di spesa circa 600.000 Euro), ma
anche della sistemazione di Via Pellico, di Via Dante,

del recupero di spazi per la scuola primaria e del
riposizionamento del Percorso Vita al Parco ex-tiro a
segno. Un mutuo sarà previsto per affrontare le spese
di rifacimento della nostra Piazza nel rispetto dei
vincoli governativi sul ricorso all’indebitamento,
accanto agli oneri di urbanizzazione che serviranno
anche per finanziare le altre spese in conto capitale.
Relativamente agli oneri di urbanizzazione (o contri-
buti per il permesso di costruire) è allo studio una
revisione in base al neonato Piano di Governo del
Territorio, ma il loro ammontare è lontano da quello
di paesi vicini dato che la loro previsione si aggirerà
intorno a 250.000 Euro. Il bilancio di previsione sarà
presentato al Consiglio Comunale prima dell’appro-
vazione prevista entro fine gennaio.
Quest’anno l’Amministrazione vuole offrire l’occa-
sione anche per i cittadini di conoscerne i dettagli
in un’assemblea pubblica in cui possono essere
poste domande di chiarimento. L’incontro pubblico
è previsto per il giorno 16 gennaio 2008, alle ore 21
presso la Sala comunale “Emilio Longoni” in Via
Milano, 49.

’70 prima, dalla fine degli anni ’90 sino al 2006
poi) Suor Agnese ha servito con dedizione la
nostra comunità, accompagnando nella prima
crescita tante generazioni dei nostri bambini
come insegnante della Scuola Materna “L.
Porro”. La preghiera ed il servizio ai piccoli sono
sempre stati al centro della sua vita e la sua lunga
presenza tra noi le ha permesso di legarsi affet-
tuosamente e di recare aiuto a molte persone nel
nostro paese. Per la sua testimonianza di fede
autentica e silenziosa e per il bene che ha semi-
nato in molte famiglie, la ricordiamo con profon-
do affetto.
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O P E R E / I N T E R V E N T I  D I  M I G L I O R I A  U R B A N A  E  D I  R I S PA R M I O  E N E R G E T I C O

Uno sguardo sui lavori in corso
I lavori pubblici a
Barlassina procedono
positivamente: sono
terminati o si conclu-
deranno a breve alcune
opere fondamentali
per tutto il territorio.
STRADE. Via Fogaz-
zaro e via Milano sono
state le prime interes-
sate dal rifacimento
dei marciapiedi, inizia-
to con la nuova posa
dei cordoli e la prossi-
ma asfaltatura al ter-
mine della stagione
più fredda; attenzione
a pedoni e ciclisti an-
che in via Manzoni, dove il marciapiede rovinato
e pericolante è stato eliminato per lasciare spazio
a una pista ciclopedonale a raso posta in condizio-
ni di sicurezza dal transito della auto.
PALESTRA DI VIA VECELLIO. Il palazzetto,
a fine novembre, in pochi giorni, ha visto la sosti-
tuzione del vecchio impianto di illuminazione al
neon, usurato e ormai fuori produzione. Con una
spesa di quasi 8.000 euro, sono state installate
quattordici lampade di nuova generazione, che,
disposte circolarmente, emanano una luce idonea
ai campi di gioco federali e soprattutto adatta allo
svolgimento delle numerose attività sportive che
si svolgono all’interno della palestra.

PIAZZALE. Il piazzale antistante al camposanto
è stato ultimato con l’illuminazione pubblica, che
ha completato un’opera dal valore complessivo di
110.000 euro. Il nuovo piazzale può ospitare oltre
venti posti auto offrendo ai visitatori uno spazio
pratico reso piacevole da alberi, verde e fiori.
MUNICIPIO. È proceduto tutto secondo i tempi
previsti anche per la palazzina adiacente a palazzo
Rezzonico, che ha già visto a fine novembre l’in-
sediamento degli uffici dei servizi sociali e a breve

quello della polizia locale; questo nuovo edificio
pubblico, oltre a garantire il comfort per gli impie-
gati e il pubblico, assicurerà il massimo risparmio
energetico nella stagione più fredda grazie all’in-
stallazione di una centrale a condensazione a
metano.
VERDE. È questione di settimane l’ultimazione
del parco di via Foscolo, un’opera che riguarda
8.000 metri quadri di verde per un investimento di
circa 90.000 euro; le tre superfici del parco saran-
no unite da una pista ciclopedonale e completate
con panchine e giochi per i bambini.
VALVOLE TERMOSTATICHE. L’Istituto
Comprensivo di Barlassina trascorrerà un inverno
più mite e all’insegna del risparmio energetico.
Durante queste vacan-
ze di Natale, sui calori-
feri delle scuole,
saranno infatti installa-
te 297 valvole termo-
statiche, consentendo
a ciascuna aula di
regolare autonoma-
mente la temperatura
più adatta. Il nuovo
dispositivo servirà per
evitare lo sbilancia-
mento di temperatura
fra aule poste a nord e
a sud, che, puntual-
mente, oltre a generare
disagio fra alunni e
insegnanti, provoca un

inevitabile spreco di gas metano. Le nuove valvo-
le termostatiche consentiranno infatti una riduzio-
ne nei consumi di circa il 25% e garantiranno una
temperatura costante e piacevole in tutte le aule.
Questo strumento, di dimensioni ridotte e applica-
bile su tutti i termosifoni, sarà dotato anche di un
dispositivo antimanomissione per evitare continue
regolazioni non autorizzate da parte degli alunni. 
Per l’acquisto di questi nuovi dispositivi il

Comune di Barlassina ha stanziato circa 45.000
euro, 10.000 dei quali derivano da un contributo
della Regione Lombardia richiesto
dall’Amministrazione barlassinese nel mese di
agosto. Già da gennaio, quindi, l’Istituto
Comprensivo potrà offrire aule più confortevoli e
risparmiare sulla bolletta del gas metano.
Soddisfatto per il finanziamento ottenuto, l’asses-
sore ai Lavori Pubblici Pierangelo Radice: “Gra-
zie a questi apparecchi sarà possibile proseguire
nell’obiettivo fissato da questa Amministrazione
ed iniziato con la sostituzione delle caldaie di
Palazzo Rezzonico per poter risparmiare sul con-
sumo energetico e nel contempo di ridurre le emis-
sioni nocive in atmosfera”.

“In via di ultimazione 

il parco 

di via Foscolo”

“Scuole: risparmio 

con le valvole 

termostatiche”
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P G T / Z O N E  D I  T R A S F O R M A Z I O N E  E  L U O G H I  P E R  I  C I T T A D I N I

Bar lass ina  guarda  a l  fu turo
È stato approvato in sede di Consiglio Comunale
l’adozione del Piano di Governo del territorio,
come previsto dalla legge regionale n.ro 12 del
2005. L’obiettivo del PGT è sostituire il vecchio
Piano Regolatore, cercando di comprendere e anti-
cipare le esigenze urbanistiche del paese, offrendo
a tutti i cittadini migliori standard qualitativi di
vita. Il PGT barlassinese ha posto l’accento su
alcuni temi che nel prossimo futuro potrebbero
rivelarsi di importanza fondamentale.
Zone di trasformazione urbanistica. Il nuovo
PGT prevede che alcune zone attualmente produt-
tive, se dismesse, debbano terminare la propria
vocazione a favore di quella residenziale e per ser-
vizi di pubblica utilità. Questo significa che le atti-
vità già presenti potranno continuare a lavorare per
tutto il tempo che desiderano, rispettando le condi-
zioni igieniche stabilite dalla legge. Solo nel caso
di una cessata attività le aree cambieranno destina-
zione, aprendo, solo in quest’ultimo caso, alla pos-
sibilità di un aumento di popolazione.
Zona di completamento. Via Palladio, di proprie-
tà della Fondazione Porro, potrà essere destinata in
futuro ad edilizia popolare, con la costruzione di
dodici appartamenti a canone agevolato.
Fornace Ceppi. L’area della Fornace Ceppi è ad
oggi una delle poche aree non urbanizzate sul
suolo di Barlassina. A destinazione agricola, in
futuro i proprietari potranno presentare al Comune
proposte e progetti, che però dovranno rispondere
a precisi criteri per trovare l’approvazione. Infatti
l’area non potrà essere adibita a esclusivo uso resi-
denziale, ma dovrà ospitare strutture utili alla cit-

tadinanza, come residenze per anziani, centri frui-
bili dall’adiacente Parco Groane ecc. Il tutto potrà
svilupparsi a partire dalla volumetria presente, pari
a circa 90.000 metri cubi, misura che dovrà in ogni
caso subire un drastico ridimensionamento. Inoltre
è previsto che su quest’area permanga una forte e
decisa vocazione a verde.

Zona di esondazione. Lungo il fiume Seveso, in
prossimità del quartiere Luminina, sarà mantenuta
a verde un’intera sponda del fiume. In futuro, gra-
zie a eventuali lavori di rafforzamento delle spon-
de, sarà possibile realizzare piste ciclopedonali
congiungibili con quelle in fase di costruzione sul-
l’altra sponda, in prossimità dell’Ex Parco
Militare. Attenzione particolare è stata posta alla
possibilità di una crescita demografica che porte-
rebbe il Comune di Barlassina a contare fino a
7.500 abitanti nel corso del prossimo decennio.
Tale ipotesi, come sottolineato dall’arch. Aldo
Redaelli, curatore del progetto del PGT, si potreb-
be verificare solo se le attività produttive situate
nelle dieci zone di trasformazione urbanistica ter-
mineranno la loro attività a favore di insediamenti

abitativi e servizi di uso pubblico. In conseguenza
di ciò sarebbe possibile creare più vani per gli abi-
tanti, mantenendo stabile, se non addirittura
aumentando, la qualità della vita dei cittadini. Per
l’approntamento del PGT, il Comune di Barlassina
si è da subito attivato per rendere partecipi i citta-
dini e tutti i portatori di interesse. Per questo sono
state indette tre riunioni pubbliche con la cittadi-
nanza, quattro riunioni con le Associazioni di
Commercianti, Artigiani, Industriali e Coldiretti,
otto commissioni urbanistiche, oltre agli incontri
con le agenzie e i Comuni del territorio.
Le intense attività e l’attenzione dell’Amministra-
zione e dei tecnici alla realizzazione di un Piano di
Governo del Territorio complesso e delicato,
hanno avuto come obiettivo l’attuazione di un
PGT a favore del paese e dei cittadini, in grado di
recuperare e ristrutturare il patrimonio immobilia-
re esistente, rafforzando e valorizzando le relazio-
ni territoriali, funzionali e spaziali che lo caratte-
rizzano, sia a livello comunale che sovracomuna-
le. In questo modo sarà possibile consolidare l’i-
dentità storico-culturale della città, accorpare il
centro abitato con le parti più periferiche,
costruendo un unico centro, all’interno del quale si
cercherà di creare spazi e occasioni per favorire la
socializzazione e l’attività dei cittadini. Sono pro-
prio questi ultimi i protagonisti del PGT, chiamati
a prestare attenzione alle evoluzioni del territorio
avanzando proposte per migliorarlo.
Eventuali osservazioni riguardanti il PGT pos-

sono essere depositate presso l’Ufficio Tecnico

del Comune fino al prossimo 9 gennaio 2008.

“Attenzione particolare 
è stata posta alla possibilità 
di una crescita demografica 
che porterebbe il Comune 

di Barlassina a contare 
fino a 7.500 abitanti”
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Il Comune di Bar-
lassina può vantare
buoni risultati in

materia di differenzia-
zione dei rifiuti; dopo
la lieve flessione regi-
strata l’anno scorso, i
cittadini barlassinesi
sembrano aver ripreso
la marcia giusta per
una maggiore cura del-
l’ambiente. I dati del
terzo trimestre 2007,
confrontati con gli
analoghi del 2006, si
mostrano molto lusin-
ghieri riguardo la dif-

ferenziazione dei rifiu-
ti in quanto si è consta-
tato un aumento di
4,85 punti, mentre pur-
troppo, è aumentata la
quantità di rifiuti pro-
dotta, salita del 9,3%.
La differenziazione ha
raggiunto così il
63,55%, recuperando
a b b o n d a n t e m e n t e
quanto perso nel 2006,
prevalentemente a
causa della tempora-
nea chiusura per ri-
strutturazione della
piattaforma ecologica

di via Vecellio. Contro
l’aumento dei rifiuti
del 9,3%, i costi di
smaltimento sono ri-
masti contenuti e sono
saliti solo dell’1,7%,
proprio grazie all’alto
indice di differenzia-
zione ottenuto dalla
comunità barlassinese.
Sembra invece ingiu-
stificato l’aumento
della quantità di rifiuti,
in particolare di quelli
ingombranti cresciuti
del 26%. A tale incon-
veniente l’Ammini-
strazione comunale
spera di poter porre
rimedio con l’avvento
dell’Ecopass, che do-
vrebbe consentire un
maggiore controllo dei
conferimenti dei rifiu-
ti, evitando così quelli
abusivi. La distribu-
zione del badge, ne-
cessario per accedere
alla Piattaforma ecolo-
gica, si è conclusa sa-
bato 17 novembre.
Oltre l’80% delle fa-
miglie barlassinesi ha

ritirato personalmente
in questi mesi la spe-
ciale card, che sarà
ritirabile ora solo pres-
so l’Ufficio Tecnico
negli orari di apertura
al pubblico. 

La scelta di consegna-
re ai cittadini l’ecopass
si è rivelata utile per il
Comune di Barlassina,
che ha potuto in questi
mesi approfittarne per
educare la cittadinanza
a una cultura ecologia
più attenta e oculata;
nei giorni di consegna
infatti, ogni famiglia
ha potuto ricevere, fi-
no ad esaurimento del-
le scorte, anche una

confezione dì sacchetti
MaterB per l’umido,
una confezione di sac-
chi gialli per plasti-
ca/lattine e una lampa-
dina a basso consumo,
quale incentivo al ri-
sparmio energetico.
Lunghe le code che si
sono formate all’inizio
dell’iniziativa, a fine
aprile, e che si sono
mantenute tali fino a
circa un mese fa, se-
gno di un’auspicabile

e crescente sensibilità
ambientale da parte
dei cittadini.
Per il ritiro dell’eco-

pass, ci si potrà rivol-

gere all’Ufficio Tec-

nico del Comune

(Piazza Cavour, 3);

Tel.: 0362.5770214.

Lunedì e giovedì, dal-

le ore 10.00 alle ore

12.00; mercoledì dal-

le ore 10.00 alle ore

12.00 e dalle ore

16.45 alle ore 17.45.

A SETTIMANE ALTERNATE

Vetro
Si è cercato di valutare il costo/beneficio della
raccolta porta a porta di alcuni rifiuti e si è
visto che la raccolta settimanale del vetro non
è giustificata e può essere fatta a settimane
alterne. Infatti sulla base della quantità media
di vetro raccolto nel mese, si nota come
mediamente ogni famiglia produce mensil-
mente 8 kg di questo rifiuto differenziato. È
quindi possibile ripartire la raccolta del vetro
in due turni mensili invece che quattro senza
creare inconvenienti non trascurabili.

D A T I  P O S I T I V I  S U L  T E R Z O  T R I M E S T R E  ( M A  C R E S C O N O  I  R I F I U T I )

Differenziare, buoni risultati

“Ecopass, 

un rimedio

all’abusivismo

dei rifiuti”
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POTAB I L I TA ’ / R I SPETTAT I  I  PARAMETR I

La nostra acqua
L’acqua dei ru-

binetti bar-
lassinesi sì

conferma nuovamente
essere di ottima qualità
e smentisce nuova-
mente le infondate cre-
denze di non essere
all’altezza delle acque
in bottiglia. A dimo-
strarlo sono i dati del
CAP, Consorzio Ac-
qua Potabile. 
L’azienda CAP con la
ultima bolletta ha for-
nito a tutti gli utenti i
dati relativi alla com-
posizione chimico-
fisica dell’acqua ero-
gata a Barlassina. 
I dati contenuti nell’e-
tichetta riportata di se-
guito si riferiscono ai
controlli mensili di
qualità effettuati dal
laboratorio di analisi
dell’azienda, in con-
formità a quanto previ-
sto dalla normativa
nazionale e comunita-
ria per le acque desti-
nate al consumo uma-
no. I valori emersi dal-

le analisi dimostrano
che l’acqua dell’ac-
quedotto di Barlassina
risponde in modo otti-
male a tutti i parametri
richiesti dalla legge.
L’acqua barlassinese
rispetta ampiamente i
severi limiti della nor-
mativa comunitaria
per i parametri di pota-
bilità e ha una compo-
sizione di sali minerali

do negli installatori
partner affidabili e cer-
tificati. 
Il corso sarà articolato
in un modulo teorico e
due pratici, condotti da
docenti qualificati che
collaborano con l’Isti-
tuto di ricerche Am-
biente Italia e con il
Kyoto Club. La pro-
mozione di energie
alternative è stato an-
che lo scopo dell’in-
contro organizzato
dall’Amministrazione
di Barlassina il 23 ot-
tobre 2007. L’iniziati-
va ha visto una larga
partecipazione di arti-
giani e cittadini. Si è
discusso sulle modali-
tà per contenere il pro-
blema della crisi ener-
getica; non è mancata
un’ampia delucidazio-
ne sulle modalità del
risparmio energetico
(e economico), indi-
cando i tempi di am-
mortamento di even-
tuali investimenti su
nuovi tipi di impianti.

II Comune di Bar-
lassina ha delibera-
to l’adesione al

progetto formativo
“Alla luce del sole”,
promosso dall’Asso-
ciazione Legambiente
Lombardia Onlus in
collaborazione con A-
genzia Innova2l per lo
Sviluppo Sostenibile
per la realizzazione
delle attività di forma-
zione degli installatori
di pannelli solari pre-
senti sul territorio. 
La volontà di organiz-
zare corsi ad hoc nasce
dall’esigenza di for-

mare adeguatamente i
tecnici, al fine di otti-
mizzare al massimo gli
impianti. Il Comune di
Bariassina parteciperà
al progetto, creando
una lista di installatori
che potranno prendere
parte  alle lezioni. 
La volontà di formare
personale preparato
potrà determinare un
più elevato livello qua-
litativo delle installa-
zioni sul territorio e
potrà incrementare
l’interesse dei cittadini
verso le nuove forme
di energia, riconoscen-

PROMOZIONE DELLE ENERGIE RINNOVABILI

Alla luce del sole

equilibrata, intermedia
tra gli estremi delle
acque minerali utiliz-
zate con funzione tera-
peutica. 
Infatti le acque mine-
rali prive di sali, sono
indicate per chi ha la
pressione alta, ma con-
troindicate a chi svol-
ge un’attività motoria
molto intensa, come i
giovani.
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UNA SERATA SULLE NOVITA’ INTRODOTTE

Scuola che cambia
Si è svolto lunedì 29
ottobre presso la sala
G. Sanvito della Banca
di Credito Cooperativo
l’incontro “Viaggio
dentro la scuola che
cambia“ dedicato a
genitori e insegnanti
coinvolti direttamente
e indirettamente nel
mondo della scuola,
ultimamente oggetto
di modifiche e revisio-
ni, pur mantenendo
fede alla propria ferma
volontà pedagogica ed
educativa. Molti i pre-
sentì alla serata, che
hanno partecipato con
attenzione alle relazio-
ni della professoressa
Daniela Colombo,
Dirigente dell’Istituto
Comprensivo di Bar-
lassina e Lentate sul
Seveso, e di Giuseppe
Bonelli, dirigente del
Ministero della Pub-
blica Istruzione. 
Il primo cittadino bar-
lassinese Anna Maria
Frontini, ha invece in-
trodotto la serata po-
nendo l’accento sul
compito della scuola
di insegnare le regole
del vivere e del convi-
vere, oltre a fornire
tutti gli elementi fon-
damentali per un’istru-
zione completa. 
“La scuola,” ha spie-
gato il sindaco Fron-
tini, “deve accompa-
gnare le famiglie nel
loro sforzo quotidiano
per rendere autonomi i
figli, costruendo un’al-
leanza positiva con i
genitori basata su un
modus operandi co-

stante in cui ci sìa in-
nanzitutto la compren-
sione e il rispetto per i
reciproci ruoli”. Non
sono mancati i riferi-
menti all’importanza
delle relazioni e alla
comunicatività della
scuola, realizzata dal
dialogo costante inse-
gnanti-alunni e genito-
ri, ripreso più volte
anche nell’intervento
della preside Daniela
Colombo, che a sua
volta ne ha evidenziato
il ruolo nel caso di
varietà multiculturali,
come quelle che carat-
terizzano la scuola di
oggi. 

La preside Daniela
Colombo ha offerto,
grazie al suo interven-
to un’ampia panorami-
ca del mondo scolasti-
co, evidenziando l’im-
portanza della relazio-
ne scuola e territorio
come ambiente educa-
tivo in cui crescere e
formarsi, ponendo
l’accento sulla realtà
dell’Istituto Compren-
sivo barlassinese. A

chiusura della sua rela-
zione la preside ha
mostrato quanto sia
importante creare le-
gami nella scuola, sot-
tolineandone diritti e
doveri facendo risalta-
re dialogo e ascolto
come strumenti indi-
spensabili per una
buona comunicazione.
Molto tecnico è stato
l’intervento di Giu-
seppe Bonelli, che ha
concentrato la propria
attenzione sulle rifor-
me che stanno cam-
biando la scuola in
questo periodo, a co-
minciare dalla riscrit-
tura dei programmi,
dal blocco della rifor-
ma delle superiori,
arrivando all’annosa
questione del precaria-
to dell’insegnamento,
che negli ultimi mesi
ha permesso l’assun-
zione di circa 150.000
docenti, oltre al ripri-
stino della commissio-
ne mista per l’esame di
stato delle scuole
superiori. 
Bonelli ha toccato
anche temi caldi, come
il trasferimento alle
scuole statali di piena
titolarità sul proprio
bilancio senza vincoli
di spesa e il finanzia-
mento della scuola
paritaria. “Il mondo
della scuola è in conti-
nua evoluzione e que-
sta serata è stata l’oc-
casione per discutere
di temi di grande at-
tualità” ha affermato il
sindaco Anna Maria
Frontini.

SOSTEGNO PER LE NOSTRE REALTA’ SCOLASTICHE

Diritto allo studio
Qualificare l’offerta
formativa, senza di-
menticare ciò che la
continua evoluzione
del contesto sociale
pone come priorità. 
Questo, in sintesi, lo
scopo che persegue il
Diritto allo studio rela-
tivo all’anno scolare
2007-2008 che il Con-
siglio comunale di
Barlassina ha approva-
to nella seduta del 26
novembre scorso. In
sostanza, l’Ammini-
strazione comunale e
l’Istituzione scolasti-
ca, in piena collabora-
zione, hanno promos-
so, per la Scuola Pri-
maria, numerosi pro-
getti ambientali fina-
lizzati ad educare al ri-
spetto dell’ambiente,
all’assunzione di com-
portamenti “ecologici”
responsabili. Non
mancano poi temi di
cultura locale e sport,
in collaborazione con
le società sportive del
territorio, e di promo-
zione della pace. 
Potenziato, in partico-
lare, il laboratorio mu-
sicale che, dopo il suc-
cesso dello scorso an-
no, ha richiesto un
ulteriore investimento
finanziario. Nella
Scuola Secondaria, ac-
canto al progetto inter-
cultura, prosegue il
laboratorio musicale

“Li-bera i sogni”. di
cinematografia, teatro
e orientamento, oltre ai
progetti ambientali.
L’Amministrazione

provvede inoltre alla
fornitura gratuita dei
libri di testo agli alun-
ni della scuola elemen-
tare e integra i contri-
buti regionali per gli
studenti della Scuola
Secondaria e Superio-
re. Il Comune ha anche
siglato una convenzio-
ne con l’oratorio Ma-
ria Immacolata per l’u-
tilizzo del teatro e for-
nisce il materiale di
consumo per l’Istituto
comprensivo. Ancora:
vengono assicurati il
servizio di pre e post
scuola, la mensa per
430 alunni e il traspor-
to scolastico per 35
alunni. Pullman gratui-
to per coloro che fre-
quentano il corso di
nuoto e la possibilità a
sei ragazzi delle Scuo-
le medie di recarsi in
viaggio studio nei

campi di sterminio di
Auschwitz e Dachau.
Stanziati poi trentami-
la euro con i quali
l ’Amminis t razione
comunale contribuisce
alla gestione della
Scuola dell’Infanzia
“L. Porro”. Progetti di
educazione permanen-
te degli adulti a livello
intercomunale verran-
no poi attivati presso
la scuola Anna Frank
di Meda. L’investi-
mento più importante
rimane quello di soste-
gno, destinato non solo
ai ragazzi diversamen-
te abili, ma anche a
favore dei minori con
disagio sociale, con
1’obiettivo di favorire
l’integrazione sociale.
L’Amministrazione
Comunale ha scelto di
compartecipare al suc-
cesso formativo degli
studenti del territorio
sostenendo finanzia-
riamente interventi ed
iniziative per un totale
di 422.000 euro, con
un recupero da parte
dell’utenza di 165.000
euro. Si tratta di una
scelta precisa, finaliz-
zata a garantire impor-
tanti opportunità di
crescita e di benessere
psico-fisico dei ragaz-
zi, nonché a creare
condizioni per vivere
in armonia con se stes-
si e con gli altri.

“Scelte 
finalizzate a

garantire
opportunità 
di crescita e 

di benessere”

INSIEME IN PALESTRA/SABATO 15 E DOMENICA 16

Natale nello Sport
Come da tradizione, si è svolta presso la Palestra Comunale di via Vecellio,
gli scorsi 15 e 16 dicembre, l’iniziativa “Natale nello Sport-2007”, annua-
le vetrina dell’associazionismo sportivo barlassinese e occasione singolare
per le varie società di celebrare insieme le feste imminenti. 

Sabato 15 dicembre, si sono succeduti una dimostrazione di minibasket (a
cura della Società Basket Groane), partire di calcetto con la Polisportiva
San Giulio e un’esibizione serale del Centro Arti Marziali di Barlassina e
del Gruppo Ginnastica Donne, accompagnati dalle note della “Giuseppe
Verdi”. Durante la giornata, in maniera ininterrotta, sono seguite le dimo-
strazioni di arrampicata sulla parete attrezzata. Domenica 16, invece, alle
ore 16.30 si è svolto lo spettacolo ginnico preparato dalla Vigor in Fide
Ginnastica Artistica. Un grazie dunque a tutte le associazioni coinvolte nel-
l’appuntamento e un augurio di buon 2008 ricco di soddisfazioni a tutti i
livelli.

“La scuola
deve accom-
pagnare le

famiglie 
nel loro 
sforzo 

quotidiano 
per rendere
autonomi 

i figli”

“Vetrina dell’associazionismo sportivo”
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BUONA AFFLUENZA DEI  BARLASSINESI

Salone orientamento

In decisa crescita,
rispetto al 2006, l’af-
fluenza presso il Sa-
lone dell’Orientamen-
to-2007 di Cesano
Marderno (centro e-
spositivo Ziqqurat, 19,
20, 26, 27 ottobre)
allestito dai Comuni di
Albiate, Barlassina,
Besana Brianza, Bovi-
sio Masciago, Carate
Brianza, Cesano Ma-
derno, Desio, Giussa-
no, Limbiate, Muggiò,
Nova Milanese, Sere-
gno, Varedo.
L’iniziativa, nata per
offrire un panorama

senza di 31 istituti, ha
offerto a ragazzi e
adulti ogni tipo di
informazione sui
diversi percorsi forma-
tivi. 

“Il Comune di Barlas-
sina – ha chiosato il
sindaco Frontini –
nonostante le dimen-
sioni ridotte e l’assen-
za di una scuola supe-
riore sul proprio terri-
torio, sostiene simili
manifestazioni per
permettere ai giovani
di disporre di tutti i
mezzi possibili per
soddisfare le proprie
esigenze e comprende-
re meglio la strada
verso il futuro”.

delle possibilità di
istruzione secondaria
di secondo grado a stu-
denti e genitori, è stata
seguita da un totale di
1690 nuclei famigliari
(in questa cifra rientra-
no giovani in visita
con la scuola e genito-
ri senza figlie al segui-
to), contro i 1126 del
2006. Barlassina si è
dimostrata con Varedo
tra i più partecipi all’e-
vento. Il 65% dei bar-
lassinesi invitati (91 su
140), infatti, si è av-
valso di questo servi-
zio, che forte della pre-

CTP/UN’INIZIATIVA PER RIPRENDERE GLI STUDI

Progettare il futuro
Il Centro Territoriale Permanente per l’istruzione e la formazione in età adul-
ta di Desio, in collaborazione con i comuni di Barlassina, Cesano Maderno,
Desio, Meda, Seveso, Lentate sul Seveso, lancia l’iniziativa “Progettiamo il
futuro”, un monoennio finalizzato a far rientrare nel circuito degli studi, chi
– per svariate ragioni – ha abbandonato il proprio cammino di formazione.
In Italia, infatti, ci troviamo di fronte a una grossa fascia di popolazione a
suo tempo uscita dalla scuola poco dopo l’adempimento dell’obbligo (nel
2005 si è contato un 22% di abbandoni prima del diploma). Sul nostro terri-
torio l’esigenza di un rientro in formazione è molto forte dal momento che
nei comuni della nostra area la media percentuale di persone con più di 19
anni in possesso di un diploma di scuola media superiore è solo del 29,72%,
contro il 38,61% della provincia di Milano. 
Si vuole offrire dunque un percorso di 600 ore non necessariamente coinci-
denti con l’anno scolastico destinato a cittadini che abbiano compiuto i 19
anni e ai giovani di 18 anni che siano fuori dall’iter di istruzione-formazio-
ne professionale. 
Nel monte ore complessivo, si contano 90 ore di italiano, storia, geografia,
90 di matematica, 90 di inglese, 90 di scienze integrate, 30 di diritto, 30 di

“Simili 
manifestazioni

permettono
ai giovani di

disporre di tutti
gli strumenti
decisionali”

economia, 20 di psicologia,
50 di disegno, 100 di infor-
matica più 10 di accoglien-
za e di accertamento delle
conoscenze pregresse. 
All’interno dell’iniziativa,
il Comune di Barlassina sa-
rà chiamato a contribuire
pubblicizzando il mo-
noennio, partecipando al-
l’attività di progettazione e
sostenendolo economica-
mente.
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NUOVE GENERAZIONI/ORIENTAMENTO

Per  i  g i ovan i
� Per venire incontro
alle esigenze delle
famiglie con minori
frequentanti asilo nido

residenti nel territorio
barlassinese, il Comu-
ne eroga un contributo
socio assistenziale cal-
colato in base alla
situazione economica
familiare. Per usufruir-
ne è necessario che
entrambi i genitori
dimostrino di prestare
attività lavorativa,
mentre l’ammontare
del contributo viene
calcolato in relazione
al valore ISEE dell’u-
nità familiare. I buoni
privilegeranno le fami-
glie con un valore
ISEE più basso e ver-
ranno erogati fino al
termine del fondo sta-
bilito, pari a euro
5.000. 
Le domande per l’an-
no scolastico 2007 /
2008 dovranno essere
presentate presso l’Uf-
ficio Servizi Sociali a
partire dal 26 Novem-
bre fino al 31 Dicem-
bre, unitamente alla
ricevuta di pagamento
dell’asilo nido presso
il quale è iscritto il
minore. Per ogni
i n f o r m a z i o n e :
0362.5770228.
� Il Comune offre
l’opportunità a tutti i
giovani barlassinesi di
informarsi sui corsi di
laurea offerti dalle
principali università
del territorio per veni-
re incontro alle diffi-
coltà di scelta che un
ragazzo può avere una

volta terminato il per-
corso di studi superio-
ri. 

L’Informagiovani, ve-
dendo il successo ri-
scontrato lo scorso
anno, ha organizzato
un incontro con alcuni
studenti universitari
che frequentano facol-
tà umanistiche e scien-
tifiche, a disposizione
per rispondere alle
domande relative al
loro corso di laurea e
per raccontare la loro
esperienza di studi.
Mercoledì 28 novem-
bre presso la sala E.
Longoni studenti di
medicina, veterinaria,
biologia, chimica far-
maceutica, informati-
ca, ingegneria, archi-
tettura, agraria, scien-
ze della comunicazio-
ne, giurisprudenza, so-
ciologia, economia per
la gestione dei beni
culturali, scienze del-
l’educazione e psico-
logia hanno dato delu-
cidazioni riguardo al
loro corso di laurea, al
funzionamento delle
lezioni, le iscrizioni, i
test d’ingresso, lo stu-

dio universitario e
tante altre curiosità
ancora. 
L’incontro, che ha
nuovamente riscontra-
to una numerosa parte-
cipazione, è stato an-
che l’occasione per
ritirare del materiale
illustrativo concernen-
te le Università del ter-
ritorio e i corsi di lau-
rea che presenteranno
il prossimo anno acca-
demico. 
Nel momento impor-
tante per i ragazzi,
quello della scelta per
il loro futuro, l’Infor-
magiovani si è posto
come supporto e come
aiuto anche collabo-
rando con gli alunni
frequentanti le terze
classi delle Scuole
Medie. 
Agli studenti è stato
consegnato del mate-
riale informativo e
sono stati invitati a vi-
sitare il Salone del-
l’Orientamento che si
è tenuto a Cesano
Maderno, dove erano
presenti gli Istituti
Superiori del territorio
che illustravano la loro
offerta didattica. 
L’Informagiovani è
disponibile per ulte-
riori informazioni e
per numerosi altri ser-
vizi per i giovani bar-
lassinesi nell’ufficio
di Via Milano 35 ogni
mercoledì e venerdi
dalle 15.30 alle 18.00,
oppure telefonando
allo 0362-567161;
email: infobarlassi-
na@gmail.com.

P O S S I B I L I T A ’  P E R  L E  F A M I G L I E

Per i disabili
Il sostegno che il Comune offre ai disabili può interessare diversi ambiti:
ottenere un aiuto per accudire a casa un familiare con disabilità grave; otte-
nere un aiuto per esigenze di trasporto del disabile presso luoghi di cura, di
assistenza, di lavoro o di studio; facilitare la ricerca di un lavoro o delle pos-
sibilità dopo la scuola dell’obbligo ed infine quali sono le soluzioni da adot-
tare qualora la persona diversamente abile non possa più contare sull’ap-
poggio della propria famiglia. 
Per ottenere un aiuto per accudire a casa un familiare con disabilità grave

è possibile rivolgersi ai Servizi Sociali; attraverso colloqui ed eventuali visi-
te domiciliari, l’assistente sociale valuta la richiesta e concorda un progetto
con la famiglia che può prevedere: l’intervento di personale qualificato per
la cura e l’igiene della persona, l’intervento domiciliare da parte di un edu-
catore per le persone disabili minorenni e la consegna dei pasti a domicilio.
Per venire incontro alle esigenze di trasporto presso case di cura, di assi-

stenza, di lavoro o di studio, i Servizi Sociali garantiscono l’accompagna-
mento delle persone diversamente abili se non in grado di raggiungerli auto-
nomamente attraverso la propria rete familiare. Questo servizio è garantito
dalla convenzione con la sezione di Seveso della Croce Bianca o con perso-
nale afferente al Servizio Sociale. 
Per facilitare la ricerca di un lavoro per un disabile, è attivo il Servizio
Inserimento Lavorativo (SIL) finalizzato all’inserimento mirato presso
aziende e cooperative della zona. Il servizio è gestito in collaborazione con
il Consorzio Desio Brianza, che si avvale della professionalità di personale
specializzato e di strumenti operativi adeguati, quali tirocini lavorativi e
borse lavoro; per accedervi è necessaria l’iscrizione al collocamento riser-
vato alle categorie protette. 
Per scoprire le possibilità che esistono per una persona diversamente

abile dopo la scuola dell’obbligo i Servizi Sociali collaborano con la fami-
glia e i servizi specialistici alla stesura di un progetto individualizzato. Le
possibilità sono diverse: se ne ha le potenzialità, il ragazzo potrà seguire il
proprio percorso formativo con la scuola superiore, rivolgendosi ad istituti
che hanno già esperienza di inserimento e sostegno per ragazzi con disabili-
tà; possono essere offerti servizi di formazione all’autonomia oppure servi-
zi che mirano maggiormente alla preparazione per un eventuale inserimento
nel mondo lavorativo (servizi forniti da Cooperative Sociali); nei casi più
gravi è previsto l’inserimento in un Centro Diurno Disabili (CDD), servizio
diurno per soggetti con gravi disabilità con lo scopo di favorirne lo sviluppo
dell’autonomia tramite attività educative e ricreative, oltre che dare suppor-
to alla famiglia. 
Infine, se i familiari della persona diversamente abile non sono più in

grado di fornirgli assistenza, è possibile il suo inserimento in una comuni-
tà alloggio. È una forma di assistenza cui si ricorre qualora i tentativi di man-
tenimento della persona presso il proprio ambito di vita non siano più effi-
caci. Prevalentemente il ricovero si rende necessario quando mancano per-
sone di riferimento e sono necessari interventi educativi, sociali e/o sanitari
continuativi. Sul nostro territorio, per soddisfare questo bisogno, è presente
la Residenza “Albatros”. 
I Servizi Sociali forniscono informazioni riguardo le strutture presenti sul
territorio e propone progetti individuali di inserimento. Per informazioni:
Ufficio Servizi Sociali – 0362.5770228/210.

“Il Comune
eroga un 
contributo 

alle famiglie
residenti con
minori che 

frequentano
asili nido”
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AGENDA/APPUNTI DA PALAZZO REZZONICO

Per i  cittadini
� A seguito della con-
ferenza tra gli attori
coinvolti, il progetto
Dorsale Groane pro-
seguirà fino al 6 gen-
naio 2008: saranno
presenti sul territorio
operatori di Polizia
Locale dalle ore 19.30
alle 23.30 dal lunedì al
sabato; mentre nelle
giornate domenicali e
festive dalle ore 9.00
alle 12.00 e dalle
14.00 alle 19.00. 
La fascia oraria è stata
ampliata di due ore per
garantire un servizio
mirato alle attività
commerciali: è questa
una risposta che viene
incontro alle esigenze
dei singoli e degli inte-
ri territori coinvolti
nell’iniziativa.
� La marche da bollo

tradizionali sono anda-
te in soffitta. 
Dal 1° settembre 2007,
a seguito della dichia-
razione di fuori corso,
non hanno più alcun
valore in quanto sono
state sostituite definiti-
vamente dai contrasse-
gni emessi in via tele-
matica. 
E’ stato infatti pubbli-
cato sulla Gazzetta Uf-
ficiale del 26 giugno
2007 il decreto mini-
steriale del 25 maggio
2007 con il quale sono
stati dichiarati fuori
corso, a decorrere dal
1° settembre, tutti i
valori bollati in lire, in
lire-euro ed in euro, ad
eccezione dei foglietti

e delle marche per
cambiali. Il contrasse-
gno telematico, già in
uso dal giugno 2005,
sostituisce quindi dal
1° settembre in manie-
ra stabile e definitiva
la tradizionale marca
cartacea. Questa deci-
sione si inserisce nel
progetto più ampio,
perseguito dall’Ammi-
nistrazione finanziaria,
di una progressiva
informatizzazione dei
propri servizi, allo
scopo di migliorare e
semplificare i rapporti
con i contribuenti.
� È questione di pochi
giorni ed il comune di
Barlassina avrà un
nuovo strumento per
avvicinarsi ai cittadini.
Si sta infatti conclu-
dendo la revisione del
sito internet e prima
del nuovo anno il
nostro paese cambierà
volto nella rete. 
La nuova home-page

è strutturata in modo
che nella parte centrale
ci siano le notizie più
importanti del momen-
to riguardanti la nostra
cittadina, delle quali il
sito offre anche l’ar-
chivio ed una rintrac-
ciabilità secondo il
tema trattato. 
Accanto alle notizie le
quattro sezioni: Go-
vernare, Vivere Bar-
lassina, Amministrare
e Servizi al cittadino.
Il nuovo sito è l’esito
di un lavoro comples-
so, non visibile per

stati di avanzamento
intermedi, bensì solo
nel momento finale in
cui esso affiora per
intero sulla rete virtua-
le. Esso è comunque
un punto di partenza
perché l’Amministra-
zione possa continuare
a rapportarsi in modo
trasparente è completo
ai cittadini ed ora agli
utenti internet globali
in un’ottica di miglio-
ramento costante e
secondo le modalità
che la tecnologia per-
mette.
� Ammonta a
7.609,46 euro, frutto
delle firme di 253 con-
tribuenti che hanno
scelto di devolvere il 5
per mille all’Ammini-
strazione Comunale, la
somma che giungerà
quest’anno al Comune
di Barlassina. 
Questa cifra verrà
ovviamente reimpie-
gata per finanziare ser-
vizi e azioni in favore
di tutta la cittadinanza.
� Telesoccorso per
anziani. Dal 1° Gen-
naio 2008 al 31 Otto-
bre 2009 la Provincia
di Milano si farà cari-
co delle spese di tale
servizio rendendo così
gratuita questa assi-
stenza al cittadino.
Attualmente i barlassi-
nesi che usufruiscono
di questo servizio sono
6, ed è aperta la possi-
bilità ancora per 18
persone. 
Info: 0362-5770210.

CONSIGLIO D’ISTITUTO/INTERVISTA ALLA PRESIDENTE

Dentro la scuola
Gentilissima sig.ra Proserpio, nella sua funzione di presidente del

Consiglio d’Istituto dell’Istituto Comprensivo Barlassina-Lentate, ci

vorrebbe aiutare a capire cos’è quest’organo, da chi è formato, quali

sono le attività?

“Il Consiglio di Istituto è uno degli organi collegiali istituiti con
l’Ordinanza Ministeriale nr. 215 del 15 luglio 1991 e successivamente rego-
lamentati da ulteriori ordinanze e circolari ministeriali. Gli organi collegia-
li sono organismi di governo e di gestione delle attività scolastiche a livel-
lo territoriale e di singolo istituto. Sono composti da rappresentanti delle
varie componenti interessate. 
Nel nostro Istituto Comprensivo il Consiglio di Istituto è così composto: il
Dirigente Scolastico (Colombo Daniela), 8 rappresentanti del personale
docente (Balzarotti Anna Rita, Borroni Patrizia, Grassi Delia, Minoretti
Giuseppe, Pianezzola Giambattista, Prada Ernestina, Rivano Elisabetta,
Volontè Raffaella Clelia), il direttore amministrativo (Borgonovo Maria
Grazia), 2 rappresentanti del personale Ata (Bognanni Crocifissa,
Mattavelli Cinzia), 8 rappresentanti dei genitori degli alunni (Banfi Sabina,
Bonafini Anna, Caronni Silvia, Maggi Maria Cristina, Mantovani Ernesto,
Proserpio Maria Chiara, Scaglione Cosimo, Schiavetto Mauro). 
Il Consiglio di Istituto è presieduto da uno dei membri eletto tra i rappre-
sentanti dei genitori degli alunni”.
Come viene eletto un genitore nel Consiglio d’Istituto?

“Ogni tre anni il Dirigente Scolastico indice le elezioni per il rinnovo del-
l’organo. Nelle ultime due occasioni i genitori del Consiglio uscente circa
venti giorni prima dell’indizione delle elezioni hanno pubblicizzato tra tutti
i genitori degli alunni dell’Istituto Comprensivo un incontro pubblico sol-
lecitando i presenti a offrire la propria disponibilità a candidarsi alle elezio-
ni. È stato così presentato al Dirigente scolastico un elenco di candidati che
sono stati eletti a maggioranza di voti”.
Quali sono i compiti del Consiglio d’Istituto?

“Numerose sono le funzioni del Consiglio di Istituto: elabora e adotta gli
indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento della scuola;
delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e stabilisce come
impiegare i mezzi finanziari per il funzionamento amministrativo e didatti-
co. Spetta al Consiglio l’adozione del regolamento interno dell’istituto,
l’acquisto, il rinnovo e la conservazione di tutti i beni necessari alla vita
della scuola, la decisione in merito alla partecipazione dell’istituto ad atti-
vità culturali, sportive e ricreative. 
Fatte salve le competenze del collegio docenti e dei consigli di interclasse
e di classe, ha potere deliberante sull’organizzazione e la programmazione
della vita e dell’attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilan-
cio, per quanto riguarda i compiti e le funzioni che l’autonomia scolastica
attribuisce alle singole scuole. In particolare adotta il Piano dell’Offerta
Formativa elaborato dal collegio dei docenti. Inoltre il Consiglio di Istituto
indica i criteri generali relativi alla formazione delle classi e al coordina-
mento organizzativo dei consigli di classe o di interclasse; esprime parere
sull’andamento generale - didattico ed amministrativo - dell’istituto, stabi-
lisce i criteri per l’espletamento dei servizi amministrativi ed esercita le
competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici”.
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